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prega f• signor^^^^ssociati tuttora 
inàrMì^alo di'^gapenloM voler 
sotìf'xilare.la rimessa dell' itnporto^^ 
da è^Bi dovute: 

vernativi anche per turare altri 
bilobi nei loro bilanci sotto,!* uno 

1 • I -
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0 ral|||p pretést(F|iìi o meno abil-
mèffl^'larvato. Parecchi Comuni 
poi .costruiscono edifizi/^che non* 
raggiungosoì lo -sG0po ; ed al W vi 

f si cacciano a ca'pofilto con tutte lìaccommdamrem le frenesie di un lussO. •sfretiato,;, 
vencUton della Provmma emlmm ^^. ^^^^^^ ^^. ̂ ^ ; ^ ^^^^ ^.^ 

gli occhi di continuo, 
II governo adunqti% non deve 

concedere ai Comuni i sussidii se

di mettersi in corrente QIpiù pre
sto inde non venga toro sospesa 
la spedizione. lÉt»*-"' ! 

•iWi, 
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nonché por la erezione di fabbri
cati che sieno semplici e sani ; esso 
non può aiutare il lusso che nulla 
ha a che fare colla salubrità degli Una leg^e di notevolÌ3"inipor-. 

tanza ha' ^ ^ ^ & , > Camera: for- | edifizi scolastici. Crediamo a n g ^ ; 
BendOr#i^omi{ni 1 mezzi p^r/la j 
erezione di edifizì scolastici. Tut-
tavia44notevole vi fu la opposizione 

se" ci fu tanta opposizione al prò-
gètto di leggetelo:abbia dipeso in 
grandi3si:na parte da queste con-

e fton somma nostra méravigim 
udiamo^ perfino difendersi le scuole j, fondò;di ihcontèstabileTèrità, tanto 
ecclesiastichei..come ^ure parecphi 1 pUijhe è vero del pari come — 
deputati osteggiarono il progetto 

' per gretterìa iiuanziaria, mentre 
8ono bene;spes^p gli stessi 4|pu^r 
tati che alle volte votano le msg-

tòrniii^o ,ùiig\\ edìfizi a parlare 
dell'istruzione in, generale —.. 

! vedono che i benefizii che si ot-
I tengono con tante spese ingentis-
' sime, non sono /quali dovrebbero 

•fe»^-''' 
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giori spese airi |gpazzata. 
In parecchi Comuni i.li«OToVio [ e s s e r e e q u a O i ^ h a il diritto di 

vere stalle e fa d 'uopo che essi l aspet tars i ; è un fatto che si irgr 
t e n g a n o provveduti' di locali de, j parava assai di piti nelle scuole 
centi/e^- sopratutto, M i ; È già l u n a / v o l t a quando^^^|^ complesso 
molto,che si astrìngono i giovani 

lc4ju()U,,ciesceati in una^atan. 
molto che se ne còticul^ 

chino le fantasie: è necessario al-
meno che respingi aria sana e i l -

Certamente però i.locali.,,sono il 
meno per una buona istruzione. 

della scienza era pure a^sai più 
arretrata^ 

foente ttitte '^S^^TOi d'Italia vi con-
lg,feuirQ„pi) in raftdo assai diverso.-Nel 
1837 gii aoonti e i e unticipasionì di 
ogni regione sono dati dalle cifre se
guenti: 
^Piemonte L.^^9,260^00 — Li^ut^*^ 
101,270,000—%j;rp3bardia 721,060,000; 
— Veneta 20d;39O,OO3 — Emiiia,, 
17^1,300,000 — Uwbrifi'41,070,000 —'* 
Marche 101,260,000 — BasiUcata 
66,700,000 -^ Toscana 442,770,000 — ^ 
Roma 520,900,000 — Abruzzi e Molise 
63,470,000 — OBmpania 541,440,000 
— Puglie 420,830.000 — 'Calabrie 
127,940,000 — Sicilia 641*120,000 — 
Sardegna 76,270,000 . •: ' ' 
, Per ciascun compiu'iimonto la somma 
degli sconti e delle anticipazioni dei 
6 Istituti di emissione-dlF 1878 sta a 
;quella del 1887 come 1000 a 374,98 

I pel Pìerrjonta — 422,91 per la t igu-
i nhW i '•** - " 298,38 per ia Lombardia — 

" " " * 265,59 pel Veneto - 181,80 pep#;J?E-
miiìa — 193,99 per l'Umbria ^291,31 
per le Marc4e — 109,68 per IB TO 

( acana — 3rS;G3 per il Lazio— 960,75 
per gli Abruzzi e MÓIÌBO—e293,94 peRi 
la Campanfifc 542,45 per le Puglia' 
— 1,179,08 per la Basili.cata — 313,96 
per le CaUbrie --600,52 par la Si
cilia — 246,01 per la Sardégoa-

La palma spetta dunque alla Basi
licata, che ebbe progressi grandissi
mi. Sègu^ seconda la Sicilia^ vengono 
terze le Puglie, indi la Liguria, il Pie-^ 
monte, il Lazio, le Calabriei la Lom,-
bardia, le Marche, il Veneto, gli A. 
brù^zi e Molise, la Sardegna, l'Emilia, 
la Toscana. '• •'•';' •'"'•;••"• "•"• " "-^^ 

Queste cifre. ijjvglano dappertutto 
un feroiento di vita, che ove non ^ia 
frenato con violenza dallo scoppio di 
mi guèrra, mò produrrò effetti mé "̂*! 

-I il i--. 
• • e ere Vèneta 

_ _ T ' r. 

•n 

. Igricolo 
'i^iiffi^.8nian»ca ventura 

_ .,,nel t6atra..Iiìstorì a Cividale gran-
fde concerto di'musica sacra allo ore 8 
di sera. Pel r i romo^Udinala Società 
Veneta%tivi9rà un treno spééìllè; < 
••' IÌPÌ®W0. d i !Dai,4f»iPO.-^ A. 78 anni 
raorìvà il cav. 0 . ing.' Palatini, vec
chio patriotta, modesto e operosissimo 
cittadiho. 

Gli si preparano condegni funerali., 
"fffewlso. — Commentasi varia

mente la notizia che il prefetto conte 
Palotta abbia chiesto o un trasloco o 
•lH^Reheione.; 

W€9£s$3xls&. — il Consìglio comu
nale fra le altre cose deliberava la 
nuova facciata del Caffè ai Oiardini 
ctìila spesa di lire 10,400. 
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Bi diglt iS90 sii osseci . . . 

Il famoso viaggiatore africano sta 
facendo a Firenze sotto il controllò 
di una commissione della Accad(»mia 
medico-fisica fiorentina il suo 26** di • 
gìuno e ieri l'altro è arrivato al suo 
20°: giorno, d* astinenza e anche questa 
volta mostra dì essere nuli'affatto in
debolito. Il suo pesò è ridotto a Kg. 
52,875 cioè è di m i è t e in venti gior
ni Kg. 9 736. 

' . ^ • ^ • ^ ^ - ! t 
ìale 
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22 mi 
'fm^^h 

M mormmm^a Garibaldi 
ravìglioiii. I . - J Ì - ' - ' ^ ' J ' ' - T ' ' -
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i 
Ecco ciò che u goveno deve 

: ..-iv.^l? 

'ai-r?l^:SIH'-^L^ 

j considerare e porvì^imedio àll'ìn-
fur^ri delle chiacchffé cattedrati-
che. Così soltanto anche i««nuovi 
edifìzi scolastici^ 

. • ; - , IV ; Ì : Ì I 
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anno gtovo" 
voli; altritiiènti saremo anche noi 

V ' 

OccorrondTInnanzi tutto, ì bùòni|,|s:CC)stretti,a riconoscere che, p p o* 
.maestri e, meglio ancora, i buoni 1. stante la bellezza del principi;d, a-
iiietodi di istruzione. E fatalmente 1 
• tutto ci indica che se pei primi. 

r 

•c'è da dire parecchio, ce n'è anche 

veyano ragione gji ^positori.. 

i":iii^.?'jii^ • ,yji, 

troppo pei metodr^chè rovmWtìtì 
anche i buoni maestri, 

Aî  quàiì̂  uM.mi poi si ^dovrebbe 
provvedere un po' meglio, mentre 
ognuno come, non ostante alcuni 
miglioramenti spesso illusori, la| 
loro condizióne sia tutt'altro che 
prospera. Eppure si disse, anche 
troppoP^hè furono ì maestri a vìn
cere a Sadova e Sedan. 

Ciò per le scuole elementari, 
mentre tante riforme si rieopp-

••% 

scono ogni giorno pm neces;iarie 
pelle primarie, da cui parte la 
verâ  luc^^Belia scienza: ci è tanto 
a dire! Ma usciremmo Jìroprio dal 
semiwato,^^entre qui dobbiamo 
résWihgerSMlla legge ieri: votata. 
dallaCamera e cui presto anche 

_ ' F 

il Senato darà la propria sanzione. 
Poiché il rairiitffi'ro ci tiene e 

Tedemmo come lo stesso presidente 
del Consiglio sia personalmente 
Intervenuto per respìngere; qual
siasi rinvio. Il che egli fece non 
soltanto però per ia legge stessa,^ 
ma anche per la solidarietà del 
gabinetto, 

Ci lusinghiamo però che il mì-
ifiistero, avendo a propria disposi-
aioné i mezzi per aiutare i Co
muni e costruire fabbricati sco-
ìaslicì, curerà che i denari sieno 
spesi per bene, mentre sta il fatto 
che invece bene spesso vi si spre-
fiatVo ì denari in modo orrìbile e i 
Comuni si Bervono di sussidii go-

Dopò il 1848, l'anno dei torbidi ri
voluzionari, la pace^ifa turbata la pri
ma volta, in capo « « n i , nel 1855 
per la guerra di Crimea; indi nel 1859 
per la guerra d*Italia; conseguente 

umente nel 1864, 1866, 1870 e 1878 
er le guerre di Danimarca, di Austria 

e di Prussia, di Francia e Germania, 
e di Eussia e Turchia. 

Sono dieci anni che regna la pace ; 
e a paragone dai periodi anteriori più 
brevi, quello di dieci anni* sembra 
un'epoca di benodizìono. Se potesse 
continuare! Pur troppo si j^ice che 
solo il timore delle.funestisslmR con
seguènze di una gilerra trattiene i pq-
poli e gii Stati d'Europa, che, coma 
si ,sa, sono i più civili del mondo, dal 
saltarsi addossò e dallo sbranarsi. Si 
aggiunga anche la paco armata è co-
etoaa quanto una guerra. Ad ogni 
(nodose finché non si possa avere dì 
meglio, ; preferiamo la pace armata 
alla guerra, che non risolverebbe nulla ĵi 
e lascier^bbet' anzi, germi di nuove 
contese per rftvvanire. 

J^^ questi dieci afi^lji ebbero sosta 
nel progresso economico,.crisi anche 
forti, ma il progresso fini sempre eoa 
rìmporsi. Ne abbiamo esempii ed in
dizia un po' dappertutto. Limitandoci 
agli sconti ed alle anticipazioni della 
banche d'emissione, troviamo che nel 
decennio crebbero nel modo seguente: 

CAMERA DEI D RIPUTATI 
Tornata del 23 

Presiede l'on. Bìanchen. 
Si riprende la discussione del pro

getto riguardante la Gostruzippe degli 
edifioi scolastici rimasta sospesa ,aU 
l ' a r t . i ^ 

Parlano vivacemente parecchi ora
tori. 

Caval?eUo, tra altri, a favore e jSpn-
p/iCcontro. 

Sennino Sidney propone la sospen
sione. _ ,̂ ,=i|̂ ĵ Tt-

Crispi dichiara che il rinj^v vuol 
d ro la rejazione dell'articolo a'perciò 
il governo non può accettarlo, còme 
già dichiarò il ministro per là istru
zione. 

Il,l^r«sic?enfó métte ai voti la pro
posta, di sospensiva che risulta re
spìnta e si approva invece l 'art. 7. 

Votasi a scrutiinio segreto il prò-
"̂ getto sugli edifìzi scòlasiiiqi che risul
ta approvato con voti 134 contro 100. 

Levasi la seduta alle 6 20. 

. ^ . ^ ' * - ^ t ' r 

1878 . 
1879 
1880'̂  
ISSI 
1882 
18S3 
1884 
1885 
1886 
1837 

L. 
"è 
» 

. » 

> 

» 

£ 
» 

•A 

L. 1,730,787,494^ 
2;116,670,538.35 
2,402,059,101.95 

.2,543,441,412.17 
2,599.049,325.11 
2,519;81^,206.52 
2,543,2^2,103 73 
3,639,343,320.54 . 
4'43850!ì3*597:78 
5,181,479,183 55 

.l\ niovim'^nto veramente commer
ciale degli Istituti di emisgìpne nel 
decfìiiiiio è dunque triplicato. Natural-

Tornata del 23 
I \ I 

Presiède l'on. Taharririh 
Rìprendesi la discugsio^pj^^^ella mo

dificazione della legga sutConsigUo dì 
S t a t o . • • " , ; , • • • ' ; • •• 

CosJa, relatore, legge la nu^fl for-
mola concretata per l'art. 2 

Si approva l 'art. 9 e dopo brevi 
osservazioni gli ulteriori articoli del 
progetto, 

Si procede alla disctìssiona del pro
getto sulla revisione generale dei red
diti dei fabbricati. 
wmMagliani rispondendo a vari oratori, 
fornisce alcuni schiarimenti, ripetendo 

^^fha non si tratta di farò delle novità, 
*ma di esplicare la legge deM865, fa

cendo perequazione e giustizia. 
Chiusa la discussione generala si 

approvano tutti gli articoli del prò-
- I l ̂P. 

Levasi !a seduta alle 6. 

d e l <ìsa|̂ llt&iS(a« € 
Martedì mattina è partita da Pesa

ro alla volta di Napnlf-la moglie del 
capitano Cecchì coi suoi tre bambihi. 
S'imbarcava per Aden dove 1'attonda 
il marito ivi console generala d'Italia. 

Ci ha d ^ a t o non^poc^ meravieliaj 
apprender come la Societè dei K̂ é 

duci di Padova abbia deliberato d'inr; 
tervenire il giorno 2 giugno p, v.^|l 
iWàugurazione del moBùmanto a Ga^ 
ribaldi: in Este. , 

E la nostra meraviglia sarà piena-
mente riconosciuta giusta, quando si 
sappia che dopo l'ultima assemblea 
dei sottoscrittori e la conseguente ri-
presentasione dem^tanza al Munici 
pio per ottenere r area e le seicento 
lire che ci mancano, nulla dì positivo 
intervenne, che potassa assicurare la 
inaugurazione per il giorno 2 giugno. 

Infatti si sa ben&ì che la Giunta, 
lavandosi pilatescamente la mani iri-
mise all'arbitrio deVff. di sindaco Me
lati Antonio la quiatione dell'area, ne
gando però, col pretesto delle ristret-
tesze del bilancio, il sussìdio; ma si 
sa ancora che, ad onta di un voto di 
periti sulla convenienza della località, 
il Comitato non ricevotte neppure una 
riga che lo assicurasse dell'ubicazioiié 
e che gli permettesse di provvedere 
altrimenti per la mancanza dello afei 
time seicento lire. Così a iì Comitato 
ha niente m mano da poter mostrare 
alla assemblea dei sottoscrittori per 
prova dj^^nver esauriti gli incarichi 
avuti, e nessuno di noi sa di più dì 
quello che finora espressero vaghe a 
verbali promesse. 

Sì sbrighi il Municipio a dare una 
risposta definitiva, sanaa menare più 
a lungo il can per 1* aia ; ed in ogni 
caso sa la signora Gìutftà^lontinua 
ancora a tergiversare, si sbrighi U 

Wlmifcato a convocare l'assemblea la 
squalo senza dubbio penserà ossa a 
sbrigEire la faccenda. 

T- All'ultimo momento veniamo a 
sapere che per generosa oblazione di 
un cittadino altra 200 lira sono en
trate in cassa del Comitato, talché 
non ne mancano più che quattrocento, 
le quali si troverebbero facilmente 
quando la cittadinanza Visdesse inco
minciati i lavori. 

Procuriamo dunque signori del Co» 
mitato che i Reduci dello Panie Bat
taglie dì Padova non abbiano preso 
una deliberazione inutile. 

a produzione del vino in Francia 
n i n S S ? si stima a 24,333,284 etto-
htn, Quindi non progrediaoe, perchè^ 
è inferiore di730,000 ettolitri a quella 
dell'anno piecedeitite, e dì 10,764,000 
ettolitri alla media dei dieoi Ultimi 
â iiiVC intanto che le vigne dell'Algeria 
aael la Tunisia si preparano a risar
cire in pi¥te la deficieui^j dèi rad 
cotti francesi, gli Stati enologici del
l'Europa ^ '̂̂ '̂ ^ '̂lo , ngUa B^fanciti un 
mercato ampio e' neTossario, in tal 
guisa che nogt^^greditlnò còsi fócile 
reliminaziona del vino italianq^^^g^r 

^due milioni*1Èiimezzo di . ettolitri.; Sì 
'dice che la Spagna sostituirà ^^ci ì -
mente l 'Italia; crederemmo piìr*era 
0 meno inesatta l'asserzione che il 
vino italiano si confonderà in Fran
cia col vi|^apagnolo. Ififuttì Sa Spa-

Bgna ha r^gìiinto it grado' massimo 
della esportazione in Francia, dati i 

suoi mezzi attuali^^^i produzione che 
nel vino non sf 'modificano all' im
provviso. Secondo le attestìizioni sta> 
•tllftiche spagnuole più accreditate, le 
esportazioni di vino da quel paese 
avverrebbero secondo i segvienti prò* 
spetti : 

vino 18@^ -gSgO -fl@ 
comune: ettolitri ettolitri ettolitri 

Francia5,^97,996X? 11 »907 6,507,502 
Inghiit> 97,637 110,184 ,124.320 
altri Sta
ti d'Èu 

.jpopft̂ êd 
Africa 

America 
ispaga.* 
altri Sta
t i d'A
merica 

À s i a e d 
Austra -
Ha 

!'•£/ 

. ^ , ' L Ì I , - . -

^ r ^ ; ^ ^ -

- J ^ — . = ^ ' . - ' 

186,068 171,332 ^75,972 
- r 

430,673 429,671 417,201 

657,508 540,452 26,204 

20,829 15,754 

6,890,711 6, 
vino 

di Xerez: 
p e r la 

^̂  Francia 
InghìH.* 
altri Sta
ti d'Eu
ropa ed 
Àfrica 

America 
sipagn.* 

altri Sta
t i d'A
merica 

A s i a ed 
Austra -
lìa 

29,334 
104,235 

237,827 
100,308 

19,8^3 18,289 28,345 

3,415 3,898 11,388 

29,659 ' 26,288 32,270 
Hd 

1,148 

188,634 287,293 

595'*^^"'2,210 

Vino 
generoso : 
p e r l a 
Francia 

Inghilt.* 
altri Sta-
^i^d'Eu-
ropa ed 
Africa 

America 
spagn.* 

altri Sta* 
•tp'd'A-
, mertca 
Asia ed 
Austra
lia 

203,178 
• . 1 ; | 

i ' 

57,638 
4,729 

78,376 
7,046 

-•-f^ ' n ' . - " r j 

23,462 24,809 14,91? 

4,030 4,855 5,142 

10,094 «10,679 9,1 o^m 

181 4,491 

totale 100,134 125,752 94,262 

totale . -' ' 
generale 7,178,579 7,391,975 8,328,021 

Come SI vedei la Spagna ha rag" 
giunto ornai l* intensità massima, a 
l'Italia che rimane oggidì la prima 
potenza enologica dWmondo per quan
tità di prodotto non si; potrà sosti
tuire così agevolmente. Quiodi vanno 
lodati senza riserva gli studi intenHi 
e le sollecitudini intelligenti con cui 
associazioni e circoli enologici atur 
diano in questo momento di granda 
ansietà il modo di crescere l'espor
tazione italiana,migliorandola in qua» 
iìlà, agevolandole i mezzi di traspor» 

V* 
^ 

I 

ihOOfV 

V , 

. • ^ I f i C ^ i ^ ' ^ ^ ^ ' -• Vf t^^lPl'^!; 
er? 



<IIF' -s| f l .?i . ' ; i^^^ ' i ; 

. ' '-li 

p - . . i ^tfii 

HarghegWfltido airuscìta nel r ìm- dMe^t^ag^^^) fino allo stadW%*espor-
i W l e U a dell'atoooì a g g ì u i » ,^.tóionfl^ pr^sttìdé i f ì p l i ^ p e ì l V cot^ 
Mu^m o Ite ini!JonL,,iUfiMteftJ' *'«J'Ì^^et''i'o 
MhizJonB Monalfl.flho * à b t e e . gradua e bena accetta. ; ., «zione tfàzionalMji^ :frà ere^e, 

còntìnaando IQ tras!ort»az;one delle 
cuitut^^^tropagaerapno i M , , è ae-
cessàHò'^àhdar iiìU*e8terònr'tibotà in 
vino, in alcool o in liquori Ani. Non 
^Ip , dobbiain^d^^oliminara colla ìbdiì ^ 
stria nasionaits, cô mo sì et^ vfaoendo, 
i' importazione di èilcoo! e di liquori 
esteri, ma dobbiamo aspirare di averi 
nokuno Stato esportatore, come si 
ad|i^e àt nostro clima, alle nostre at-

• Eni, alle trjuìizipni nazionali di 
paese, dova Riscrissero i primi e 

4!|#; antichi trattati sdll'aèqWavito e 
va si invantarono i primi processi 

diatiilttlori. Pertanto gli studi ai qofdi 
ora ifttondQBo g!i osìorevoìi Berti o di 
Budini, da una.parte, quati capì e-
fiDÌnenti dell» Aasòciaziono enologica 
italiana e il Oiroolò enofilo dulTaltra, 
piérltuiio, gli' IncorìigglariQentr^e- gU 
èuguri dì tutti i buoni cittadini. 

l'obbiettivo uj^i^^^presei^i^re me^ce 
gradita e ben^^jiccetta 

€ Per oh è daf1>r3clùttori ^ft-aj^pMÌ 
U|po è gelosamente osaorvatóis"*""" 
èési colia scienza elcolla p||Ltìc~a, 
dove m p c a in origine, supplire col 

i l V r t e . "• • • ^ s ^ "•"••• • ^ 

$1 produttori italiani, salvo:, raris
sime ooceaioni, nulla dì ciÒ fanno. I 

^plù fabbricano coi fiootodi primitivi, 
senza regola, senza norma fìssa, f or-
fcbò la mercè:acfl»isti quel credito di 
cui per natura sarebbe suscettibile. 
AttH, fanno peggio ancora; fabbrica 
no niala eóUa coscifìnza di quel che 

ts 
•(•^l 

i 

l * 
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primaveFn^n è cho uno scherzo e 
hfn JSpayéntg ; f!Ù "àlouno; y i | | l c b e 
nube pa^l^eggara, comò il c t̂tivS*^ 
tnjbfa dèi crp^^ | ì |#fHopo quatt 
góccia tutto é ^ i t o e il raggio solare 
riprende i s'^^i^ìrittì sulla creazione. 

Q'iesta conriparsa della primavera è 
la gran fasta dei venditori di decotti 
e depurativi: non c'è lettore degli 
articoli del dott* Mazzolinffftelle terza 
pagine, chb non sia ornai sufficiente" 
mento edotto od impressionato dei 
gravi problemi che 'a. primavera ri-

* 

* » 

e 

Nel ÉòlUitino dolla huoVÌ̂ 'CalTner%, 
di commercio italiani a NewYork 
trovìarioo le seguont' opuortuua^con-
SiderfiZioni riguardo r importazione 
dei ijìni italiani in America : , 

« S*à gridato^ l]»^^j;i|^.g^ri|lpato 
p^^^impor^^ i nostri vini diretta 
inento sonàa !cbo .debbano sottostare 
^\\Q mariipolàziònL|||rrancesi, eppure m 

a^ 

k •a<i'-t 

j^^ 
~.'::^ 

8'w York arriva 
Bordeaux e dalla 

ino italiano da 
ogna in un an

no, di quanto ne venga in dieci ai |^ | 
rial!'Italia. Quale la ragione? Là mari-
canza'd* iniziativa e d'iinìonenei prò • 
duttoi^i, i quali individuaìmonte noia 
ai éontóno il córlfgio di imitare qdal 

^^%iasi casa francese 6 di competere 
per tipo e par pmzo contro le mat-

fanno, sono itìft^it^i^olo n6ll,e.peggiori ^o'^e ««^̂ ^ c^uest' • • lei rinnovamento 
commistioni^ e militino vini colla e 
tichetta de' più pFegiati vini italiani, 
mentre del prossioso nettare non con
servano nommarìco la parentela. 

« E da ciò svilimento rìsi prezzi, 
scredito al prodotto, e'rep%nanzp'tì 
tiivorsiOé negli americani di dare quar^' 
tiere ai vjnì italis'.n' 

€ OtiLjgnora, a cngion d'esempio, i' 
fcaudi pregi dòl Chianti? Ebbe
ne, di questo Vino anni addietro se 
ne'importava ed allora, essendo le-
gittimo, trovava f'.cile sfogo — e,,sa-
róbbé coi tempo riiisoìto a conijui-
starsi posizione elevata : ma, l'avidità 
di guadagno avendo trascinalo alle 
adulterazionij la incurin élainsipieh-
za avendo fatto, obliare la massima 
.̂p̂ iyjâ cipàlè •— il tipo — concorsero a 

wnderio apregievolè i^ttco ricercato. 
* un primo irimadio sarebbe trovato 

auando lo buone case a cantina • 
nane principìussero a mandare qu 
--j^magaVi invia di òampionurio — un 
saggia dai loro vini tipo. Di tale guisa 

.Miffii^MUfat» impottati dall'Italia, 
Che più corìosclOte dei c^ffiótti vihi JÓX}'̂ ^*^ gli^altri^alamente e. spesso 
di duelpaesò, che per stipplira alla dolosamente fabbricali Ooi m Ama-

s 
-^^ 

domanda non tana e di giovarsi anche 
d^l prodotto della California, sa quello 
d'itaiia e Spagna lo manca. Si può 
dire che il vino italiano èqui consu-' 
n^ato dagli Itatiahì, ì quali perdi più 
^ì àbitua»^&1^#teegUo in meglio ài* 
Sfinì di Cali^nìa, che, sebbene in 
snàssima inferiori, si fanno preferire 
pefc il prezzo. Un vino èomune della 

scosta del PadificO si paga sulle piazza 
ai New-Yoik da 40 a 50 soldi il gal;,, 
Ione (quattifò litH), e ìa'en'òhè abbia il 
gtjsto'di terréno, con cofòre dubbio, 
SÌ fa stradici grandi passi in grazia 
della protezione doganalaM^^^itìi im
portali sorio soggetti ad una tassa 4** 
50 soldi poi- gallone in bòtle, e scu^ 
di t B ^ ^ e r cassa di 12 bottiglia: pef> 
vihi .spumantìy,^v|ilgò c)̂ awipfl£/nèj, sotìdi; 
7 per cassa. 

«K queste tasse non sarebbero 
punto d^ostàcòiò a uria òstesa impor
tazione, quando i nostri pro^dàttorì 
sapessero^^móslìo volessero sfuggirà 
gli sconci che contrastano valore ai 
vini italiani. ,̂  

f Perchè i vinr^^anèesi pet produ-_ 
zione 0 per fabbricazione Bono rice.-̂ '̂  
%ati a apprezzati qui, a riescono as-, 
sài remuneratorì a coloro cho li ìm-
portano ? Perchè sii#t*'̂ ^pKrano con 
singolare diligenza; nella.;sc6lt'à del
l'uva, r i # » d o di pigiatura, neil'im
bottato, in tutto cho dì importante 0 

osamonie laoDricaii q 
rie», con uve americana e con altre 

sanguigno. 
Che Sé la ttfimiavera ha un grave 

difetto è proprio quello di dissimu
lare la sua prer-ìnaa, talora par lun
ghissimi periodi. 

^^A$fÌuno, par;iej*^^^i>Ìo',/a giudicare 
dalle giorniitrccìe ultime, ntìh esclusa 
forse qoelU d'oggi, può rìescire^ 
decifrare fino a quando questa gra
ziosa stagione, in cui ̂ iamo en 
vqtrià dissimulare la sua presenza-Fi-
nOi-a alla viaggia pai più stretto m 
cngi^itp, comjs un principo annoiato. 

Ognuno vuole dei-^^osto predicarne 
gli effatti e le esipff^ì*%l.suo punto 
di vista. I maestri digschérma dicono 
che è pr̂ fìVip ijB primavera cho biso-
gna ri prendere, con maggior lena, i 
vigorosi assalti giornalieri, per ben 

-rime^colara il sàngue. Le arbivendole 

. . in- • , . - ; ' -? . , 

PQichèm4. detto che la "pioggia di : aood sia dato il voto neU*aa3embiea 
• IiT'niTiTrMLWiTiilir i~ . . . _ ' ì Jl 'n-BMRIHB'ffill 

' generale che si terrà lunedi prassi-
mp alla ore 8 p̂ nfli. nella sàia dalla 

*àran G t e d i a in Piaà«a Uaità,d'Italia. 
. v " " • ''' • . 

Cf»sifès*s»ii3!m» —• Jari sera la con-
fareoza dal t^^^^^^^poiej^ElMoona 
riuscì come dofeW r i u f t W r ^ ^ a il 
8UCC0S8O, cha il tema stesso della con-, 
feranfa ed il: conftrenziera avevano 
fatto ^ronostìcara. 

Il tema altanienté sciontìfìco ia trat-
lato si finamente da avar potuto eoi-
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lavare l'entusiasmo anche dei profani. 
L'egregio dott. D'A^^^ja diede eoa 

un'altra volta qui in Padova grande 
ed aita prova del suo vérsaMWfJg^gno. 

Il cóm(\ndanto del Distretto Militare 
hà'pbbblicato il tóanifoato per la chia-
mata alle armi per istruzione di mi-
lìtari di 3,'̂  categoria nati nel, 1807 

un perìodo d'istrusiioné di quin-
dicj giorni* 

M^Hi chiamativi sono anche gli ap
partenenti di 3.* catogo^ria iscritti sui 
ruoli della milizia territoriale dal Co* 
mune di, Padova e ciò pei giorni dal 
6 al 20 maggio p, v. 

Sono dispensati coloro che presta
rono uh servizio miiilare qualunque 
cotne militari di 1 *, di if*» o di 3> 
categoria; coloro che frequentarono il 
tiro nazionale per un periodo annuale | 
d'iatruEione; la guardie di P. S., i 
pompieri, le guardie dSOTi*Ìe, urbane, 

»»*"»*»n™«iiBH**nft™,4=~«~„ 
rpf.KM j . 

da Looigo pèrle rispettiva Castina 
Jipnì. i -

^f^V 
s^^^. 

la tale occasione è stato pura sta
bilito che le S t ^ M l di Bassano Ve-
nato, Castelfranco Veneto, , | ^ ^ d o l l s , 
Schio, T t i i e ^ 1?roviso e Vittorio, e-̂  
sercitate dalla Società Vei^eta por im-
Pr^^^-costrjiaidni = utociho, siano 
abilitate al rilascio dì b i l t o ì d'an-

I f -^r- ( -̂  

a 

H^^ 

dicono cho^l'ùnicà àncora di salvezza f campestri, ioresti l i ; coprire.certi im-

- j 

miscela per pisi battezzarli cov^nàonSl 
più sonori e più famosi de* vini na 
zipt^ali, r.osterebboro ni^gletti; a quelli 
cui spetta^ per diritto potrebbero es
sere presentati con onore e con van
taggio di chi ne tentasse la specula
zione ». ' 

• j . 
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non sente questo dolce zaffiro prima
verile che tutti cfe rinvigorisce; che 
dai rigori della brutta stagiono, Ift̂ * 
quale ha asalato l'ultimo respiro, oÌ ' 
porta^qneste tepide brezze,' k questo 
prime fioritura dei praticelli, e a qué^ ^ 
sto rigermogliare dogli alberi? 

Sì ; la primavèra è una gran bella 
invenzione a le giornate ultime non 
avrebbero potuto più cinicamente eon-^ 
férmai'ne l'appa,riziona. Iramagirii^s| i: 
grossi affari che si saranno fatti al 
Monto' nel ricovera la precipitosa con-:^ 
segna di tanti pastrani, di tanto pel-
Uccie, non escluso qualche ombrello^. 

.-iCJiCwiiS- .^i^Xai^l^l.: 

v« craxjir 

i n 

So . Vostra Eccellenza dosiderV/ 
andare alla Fatodo Fiandra m'inca-r 
rJèfedi-condurla in meno di mezz'ora-

^inaigrado il vonto e la marea. 
^ Udendo qiioRtn proposta che rispon-
: deva tanto bene ai suoi desiderii,dOQ 
• Verdugo si volse vivamonte è vide 
dietro di, sé un uomo vestito da ma
rinaio zeìandesa. 

Un cappello di foitro grigio gli scén
deva fino agli òcohi; la sua voce pa
reva alterata a tremaqte, un lungo 

o|(ielìó ed una mannaia gli pendevan 
'Sila cintola rossa; dej resto un aspetto 
virila che rivelava Tuorao di guèrra, 
lo distìngueva dai marinai che abitual
mente si trovavano sulla riva. 

—̂ Per S. ^SiacòEioI camerata, sa 
ffnantieni !à tua promessa puoi contaro 
sopra duo buoni fiorini d'oro. Dov'è 
la tua barca? » 

"- Slccoia disse l'uomo tagliando la 
fune di una seiaìuppu ed aiutando lo 
spagnnolo a prandervì posto. QuestMm-
barcaiiione ha, sfidato dei tempi ban 
più cattivi dì questi. 

—̂ C'è dunque qualche poricolo ? 
chiese Verdugo. . ' . ' ' . . ' 

r r Forse, disse il marinaio sorri-
dendQ' 

liSk b^raa sì scostò rapidamaato àsiM& 

t : 
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riva 0 pa.n all'alcione sembrava volare 
sull'onda. Verdugo, seduto a poppa 
guardava decrescerò nel misttìrioal mi* 
raggi della nebbia l'elegantó^campa-

.y^jla della, cattedrala di Anversa che 
jwUl'-nc's^'^a 'la «n'am^sso confuso-di'-

'1 Imee interrotte che si urtavano fra 
lot'o nei piii bizzarro dei mdfif 

np5||-ĵ ^ fiumi sono molto laonotoni 
dissa Verdugo, noli sono indorati dal 
sole del me-^zogiorno, non hanno la 
brezza che U carica di profumi di a* 
,rancio ne gondolian che li ammano 
eolie loiròcanssoni; 
; - É vero, ripreso il peaca io ro j^ , . 
in cambio conoscono storie, vicino alle 
quali le vostre canzoni sembrano ben 
pallide 1 

- - E come mi pro^arai questo ? dissa 
Verdugo, 

«-* Narrandovano una che non udi
rete fino al te Tiina senza impallidire 
disse il pescatore togliendosi il suo 
feltro ed ondogg'ai<b nd'o Spagnuoltf* 
uno sguardo inesprimibile, 

-^ ^Ascolto, disse Verdugo accarez
zando'l'e'.aa di r - i -^a^a catalana. 

La barca aveva raggiunto la metà 
dei fiume, ia due sponde ai scorgevano , 
appena. Il ruirr"'''?? dell'onda assorbiva i 
i leggeri mormorii che partivano dàlia 
città. I due nomini si osservavano, lo 
Spagnuolo calmo a grave, il Fiam 
mingo ironico a minr ccioi^o. 

f" Suooo.'-!So dunque, disse il pesca
tore, che poco tempo dopo i'aVrivo in 
Olanda dell'iripcjjita spaghulllWWman-
data da don Filippo Met^dragou capi
tano di sua maestà cattòìicà^4:un'uftl-
cialo spagnuolo di alto linguaggio si 
innamorò di una donna giovane e bolla 
che respinse con onWé gli omaggi di 
un uamico deUu fade e à^ìh um pGv-

è riposta nella loro marce. 
E gli asini, abusata tanto, dova lì 

lasciamo?... È un fatto che non as-
saWd|.yÌi4"0stij mtìtìcherebbèro all'in-
diriszo delta primavera i canti più 
fragorosi, te più form'iS!(i strofa a 
rìSornèllo obbligato. ^ 

Con tntto^questo inoltrìamocitran-
quilli a fidétiW^%lla bella stagione; 

'a.ieìBitl © isi-sfsfeesSsseilsàl.,— Molti 
soci delia Società operaia di Mutuo 

r _ • • 

^occorso degli artigiani, negozianti a : 
^lìrofessionisti i^rthitisi la W a del 23 

marzo 1888 in relazióne "all'avviso pn-
blictto: 'dai giornali cittadini nelQS^ 
marzo deliberarono dì proporre alle 
cariche sociali i signori: 

Presidente: Avv. nob. FiorioU della 
Lana Gio. Batta. 
. Vice prasirì!^niv4,Bragni;/0àrlo Al-
berte, Ziìli Luigi. 

Consiglieri: Canto Giuseppe, Raggio 
Giuseppe, Olivotto Nicolò, CarrarO 

feGio. Batta, Vescovi Antonio, Maggia 
Giasappe. 

SindMl^: — Giugno Giuseppe, Zago 
Benedetto, Massari Banedetto, Ervàs 
Giovanni, Fonlanurosa Giovanni. 

E raccomandano che ai suddetti si» 

tris. Tutte la sedozjoni cha, l'ampro 
pnò inventare pei" vincere l'insormon
tabile avversione che pei" lui nutrivaìa 
fiamminga furono invano adopera'te^^j^ 
non servirono che ad. ac.cjtjscera' la 
stessa brutale ,̂ ,assio,no dritti. ^ ; 

La guerra ejiriìggiva d'intorno, la 
morto iaoieteWi suoi compagni inva^ 
noi il silo gónsipTO ritornava ganza 
po3,a a quell'emoiv. lua ìo inseguiva^ 
nei suoi sogiii, r^el'e sue^yegHo, nolie 
insonnia dei canipi. Fina!mGnte un 
giorno egli seppe che, la giovinetta si 
trovay^f|1ti^na città assediata dagli 
spagnupli che ataya,.per arrendersi. Al
lora quel gentiluomo, quel brigante 
volevo dire, lasciò 11 suo posto, corse 
varso'ja pitta soggitfgats, a là fra gli 
orrori di una presa d'assalto agli ra
pisce una debole donna che implorava' 
la Sua pietà, fra le lagrime, fra ì sin
ghiozzi, in noma di sua madrel 

— Ma questa è up^i storia molto. 
! comune halta vita di un soldato, disse 
, Verdugo, ed io stesso a Napoli... 

^•. — Ascoltatemi 'ancora, signore in-̂  
' tòruppeilpescatore, la giovanotta avla-
un fratello, terrore degli spagnupli 

,;,4t|, q^uli aveva lo'mille volte umiliato^ 
i ià bandiera, un fratello la cui vita 

pareva avesse par miésione l'oHio e Io 
sterminio dei carnefici d» FilippOéJI. 
Dirvi qùantolS^otizia di quest'insulto 
aecrebbo la di lui sete di vendetta ò 
inutile; la vendetta non abbisogna del 
Boje di#i3astiglia. Sotto i l pallido cielo 
nordJM e^^^ ^^^ P^̂ ^ ̂ » stancare àelle 
sua stretta un memìco e sorrìdergli 
Bino al momento propizio... ^ 

Venduto si risicò un mptnonto sul 
fianco afferrando la sua daga, il pe-
BCflitora ayoa lasciato cadére i remi 
uel fiume @ la brucoia coucai'te fissa-

pieghi ferroviari o telegrafici ecc., o 
trovarsi all'eslaro. 

Però in previsione di dotta chia
mata alle armi fo disposto par J u e 
corsi volontari giornalieri d'i|truzione, 
della dtìWa dì 20 giorni, in iin de-
tarrhitìato nomerò di prèsidiì, frb cui 
anche in qtìello dPPadova pei giorni 
dal 9 al 28 aprila p. v. 

Coloro oh#41ntande88ero approfitr 
tarne dovranno dare il relativo a-piso 
al Sindaco prim,̂ .̂ :4ai 4 aprile. 

Nel 28 aprile si farà un esperimanto 
i^piir^iconstataro il grado d'istruzione 
raggiunto dai militari per decidere se 
0 meno dispensarli dalla chiamata 
gotto la armi. ; î i 
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la occasiona dalla fiera di cavalli che^^ 
avrà luogo in Lonigo nei giorni 8,9, 

4 0 , i l e 13 aprile p , v , , i Ì W t o i bi
glietti di andata ritorno per detta lo
calità che saranno distribuiti, da l . 
giorno 7 al 12 aprilo dalle Stazioni 
a tal vendita normalmeate abilitate, 
quanto quelli rilasciati dalla. Stazioni 
dì Oonagliàiio, Padova, Peschièra, Ro
vigo, Treviso, Udine, Venezia, Villa-
franca dì Verona, varranno por offut-
tnare il viaggio di ruqrno fino ulruì-
timo convoglio del 13 detto io partenza 

data è Htbrno (iar Lonigo, a comiii-
ciure dallo stesso ^ r n o fj colla ma-
deaima validità dì̂  quelli sopra in
dicati. 

©wilda. C i v i l e r fiJsaS«»!is©iÉ|is^-
NoU'asserablea generale del 22. cor
rente-udita la relazione dal Vlce-pre* 
sidtìnte sig. Angelo Lìon sull'anda
mento morale economico del sodalizio 
por l'anno 1887 e ohe sì chiudeva 

itandosi aÙ'lìsemblóa la miinifì. 
cenza del suo presidónto Onorarlo si
gnor co. PftOlo Gamorini, cheji tanto 
giovane di età, eppure timtóriccp di 
s ^ | m e u t ì gepepsì, di nobiliSQOsi; si 
approvava il consqn.tivo 1837 secoÀdo, 
i seguanti estremi».attivo L. 4091.9ÌV 
passivo L. 4046,74, per cui voriQcafìJ' 

•j I r 

una restanza attiva di L. 45,17. 
I! preventivo 188S veniva pure «ap

provato. Eleggeva poi l'a|3erabloa, .od 
altro vice-presidente i|g|ig. Levi Ci
vita ing. Vittorio, 

L'assombiiìà stessa irifine, diotro pro
posta deiregrègio suo vìco-pf^ìdenta ' 
sig. Angelo Lion, votava ad'unanimità 
«n affettuoso 3 | ^ o all'esimio •&«& 
prasìdeuto effet||yo; sig. Laflè dottar 
P^.Z^ra (assente per servizio milì. 
tare) quai^ segno d^g'^atitudine per 
la generosità bon conosciuta dall'a
nimo suo, e per la solerte inteljjgii^te 
premnra con cui dirige te sprti dal 
sodalizio. 

tal • quàla^ la seguonta ^ osseWfzio&TBP^ 
un cittadino : 

' • '• 

<• • - , ; 

" ^ ^ L 

On. Direitoref^ / 
Codesto giornale che spesso si oc

cupa di edilizia cittadina vorrebbe és-
sere cintila di far sapere se ir'pezzO 
lastricato in Piazza Unità d'Italia 
Cha da S-GIemeate scordando davun^^ 
al Caffé Genio e Vittoi'ia sia calcolata 

i8^lia4**^Wf6ro^^*^e,o pieno? . 
.Nel primo caso perchè non sì selcia 

quel tratto a sassi e non si tolgono 
*i paracarri a nel secondo non sì im 

hanno da fermarsi in detta Piazza? 
Perdoni là lHortà è 'se e racle dica 

qualche cosa^ 
' I- Un' assiduo 

« ^ • ^ T ^ j ^ n — * J ^ ' 

mezzogiorno di ieri nn individuo qaî  
modi gentili si presentò dal tabaccàio'!' 

-(^^^•s;^^?^ 
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va, sullo spagnuolo uno sguardo di fuo
co. Tutto intorrio a: loro ara silenzio, 
la nebbia vS^era^fsittai^ densa quasi 
l aMt^ ra volesse hàscondera alla terra 
l'orribile draoanaa che si preparava 
sul fragile legno. 

— Vi dicevo dunque che la giovi
netta aveva un fratello, un marinaio 
ajrdjto e ruvido, la cui mannaia si era 
tinta più volta di sangue spagnuolo. 
Quando qupSto ppzKonle del maro, 
quando Ermano Ànkel conobbe il di
sonore di sua sorafia egli dimenticò 
la santahza che metteva a prezzo il 
suo capo poiché Filippo II abbisogna 
di assassini a non di soldati, egli venne 
ad Anversa e travestito da poscatora 
proferse i suoi servigi all'infame, ĵ oi 
ift%andolo*attorrato una sera nebbiosa 
in mezzo all'Escaut... ' :: 

Don Védugo pallido a tramanta, si 
sbalzò ih piedi nella barca sguainan
do la spada. 

— Non è vero cjhe lo nostro Btoria 
valgono la canzoni-dei vostri pesca
tori catalani?... Ma per Lutero, im
pali idi te I... 

— Manti per la gola, disse lo Spa» 
gnuolo scagliandosi sopra Hermann. 
Venti ussari pari tuoi non mi fareb 
bere impallidire. 

Ma il braccio dì Hermabn era stato 
ugualmelfè rapida adii moto violento 
impresso dallo .Spagnuolo alia scia
luppa lo aveva fat|p^vacìllai'o. Hormau 
lo stasa ;rtp^«di ct^' un formidatfle 
colpo di mannaia che arrischiò quasi 
di far càî tovolgerQ ip scifo. Per alcuni 
minuti avvenne una lotta orribile, iuu-
mi^n^, ma lo . Spagnuolo perdeva ìli 
sangue a flotti, fcforse gli vennero 
ben prasto mano ad il farro cadde 
dalia sua mano tremuut(^« 

^>«!;\GrazjaI ,fìSGlamò egli eoa. vpce 
semispenta. • ''• , 

-^Quand'anche la tua g t e i à tv* 
,̂̂ l|hiamf̂ fi3a jnia madre daHasua.^mba, 
iiou to r«ouo£*dei;oi, disse ii pezzente,, 

• oonficcanflo"-:ay;e' volto u t̂ '̂ -̂ o'--'-'. " • 
• pottó dallo Spogirsùol'o. :..'.•"• ' 

.poi trG.e!Vdosi di tasca là lettera d i 
;su.̂ . sorella la introdusse nella bOcc(s. 
convulsa dal cadavere di cui recisa il 
capo cha Kaccolso con cura e avvolse 
in una tela; quindidopo aver lanciato 
il tronco saiigainoso nel fiume vogò 
rapjdariìontQ verso la città.. 

Un^pra dopo un uomo vestito d#ì8aà-, 
''rinaio sì presentò al palazup deiloln* 

die ,0 chiesa (Ji Donna Inèe, uaógliedi 
Emanuele vardugo. 

— Ecco un involto prezioso ohe mi à 
inòaricaronO di consegnare alla con
tessa dias'egli; fata presto; èco'dà ur
gente. 

Alcuni i«tautì dopo fu udito uno spa-, 
ventovolo grido nella stanze di Inèlj 
i servi vi BÌ pl'écìpitàronò eristottsro 
spaventati scorgaodò una testàWfre-
SCO recisa. 

i l 

Donna la^z ojca impazzita; pio ne 
aveva avuto pietà. _ 

Il giorno dopo un'uomo bianco di 
polvere scondqva di solla a Breda e 
si strìngeva fra la braccia una ^iova-
netta in lagrime. 

— Non pianger più,Eleonora7r#dis* 
s'agii ; il sangua ha tolto l'onta,,|Ì, Casti-
gUano dormo \n fondo :4e|]'Escaut 
colla memoria del tuo oltraggio. 

" ' I J :-1 
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O o i n e BI a p l e g n ? ^ Par troppo 
vuBon^ ia na^iyaul-ftijinj fat(rjcfaî ||i,tt 
Cora non sì spiegano c9lJl«..|eg^ì cp-

^1.. 

noscìute. La scienza gua 
lumina, ma per ora non basta a tutto. 

I 

•éi. 

próSF^ia atazìono ferroviaria e da 
questi sì fece cen|eg«ftri^!WÌgfrÌ per 
auo zio capo depilili in detta stazione, 
coKipnìssìonandolifi contempo altri 40 
.̂ j buona ctaalità eèifeen aecWl da JWif**^J<#6 î  
ieoapìtarai ai predàito sub ̂ io; ; r:Sttp^iti0r^ Jì^tér^if vile, ser^a 

%uisce m^.gran parte dlà^lbuonii rìu-^:|layprtroppo questo era.,^^if^,str^ 
ìegenama ordito a danno de) teb'^'^v 
«aio, 1i^4«tocÌ i#WipO depositi non" 

èva .nulla ;aJl)pguardQ*^^.^^, 
"̂ K*je0 r̂£&sii&aa dei pezzi di. ;i»U8Ì 

cbé ' iS^WS la banda del 35° Reg 
gitoaritb Fanteria, domftfc^ ore 
l^fitt^^Bin Piazza V. E."̂ ' 

«r «^ il - «T :, i„^s^^« ft„4 ««« „«« Ti'„^ l̂ Hii„ ^ « r publica )1 tìe0;iieniQ reseiritto ino-a ed }itUmsk.m^ unì con uaa nasa, nella ^^^.^^^ .^ ^^^^ ^ j , ^^^^^ .̂̂ ^^^^ ^̂  

l ^ ^ ^ . 

i 

1,, Mar,cia,;N. N, -
S.lbuetto. Ùontessa d'Amalfi, Potrella. 
3. Coro e valzer,, Madf. ilti^jo^, Lecoq. 

, 4 .^ot pourry, traviaiaj Verdi. 
. marcia solenne, coro inno, lìegina 

di Sabaf Goidmar 
G, Polka, Eùggero. 

' Ist l i^nto MiSftl'eSil©.,'—La "Banda 
dfiiSomune di Padova, darà domari!4 
domenica dalle oro 1 alla 3 pona. in 
Piazza "V. E. un concerto coi ceguento 
programma: 

1. Polka, FHnc, Zaverta. 
2. Sinfonia, I Vespri sicfHdni, Verdi. 
3. Valzer, Sangue Italiano, Drigo. 
4. Atto 3°, Il Re di Lahore, Massenat. 

5. Pot^pourry, iZ DMcMno, Lecocq. 
0. Galop, Fahrbachi 

Ij"^^CT^^ÌL_. '.-r-, ,tJft...servo^ previ
dente. La signora dà una soirée e or
dina a Bernardino di portare attorno 
i rinfreschi, il buoii servo torna oon 
un vBssoio contenènte sei biccbièri 
pieni e quattro vuoti* -

•—A. che servono quei bicchieri 
vuoti? — obiede la padròbé. 

;•-- Ma, signora, sono per quelH che 
non desiderano,,nrmder niente. 

Lficìta d'uno di quei strepiUsi |0|^p|i.6; 
wKìija(É>i* ammirazióne e Umer^viiilil 

del bomrao PonieUce Leone XuLhaa.*H 
no senza dubbio destato un grido di 
un fausto avveniraento che bé richia* 

^maio da tutte te partì^^^l ippî do tanta 
goDte^^|d,-,hanno introdotto in Italia, 
/̂ pocie in Bonaa, tany.|QiÌÌonì (^ÌÌG ogni 
altra Na?Jbae neha IViito invidiqil Or
bene la causa dì queste so!enjaigfaste 
di questo generale giubilo a chi sì 
deve? Certamento aUa esistenza dì 
Sua Santità. Ma a tutti è noto quan* 
!to fosse depjsrita la sua salute;anni 
or .sono. HtbMe face •pef^lèMlam':-
po la cura depurativa dello sciroppo 
di ParigUna del Doti. Giovanni Mai-
jfolini di Roma e la sua salute MÌgliord 
Ipsai.talchè^^^ediamo ìitot viyerè 
e che gli ai^Blajpi^o per": molti altri 
anni.—- Per la potenza di questo So-
vra.no depurativo il Dott. Mazzolini di 
Rotoa si ebbe la grun modiìglìa d'org|s. 
al merito/premio che nessun* alilo 
della sua professione seppe fino ad 
ora òonseguire. 

Depositi in Padova presso la dro-
heria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Iti; farmacia cav. jRo6efii; ^^ Vi

cenza farmacia Bellino Valeri—^ Ve' 
nezia, farmacia ^dfnes*^Veroiìa^pres-
so ^amministrazione del giornate UÀ' 

eerva del or\ffà a danzare con lui. 
ifìues^a ricusò; ne nacque ìpa diver 
^ l % i # i^tfii^oàero 1 contadiai fran 

-'--

qutìle volarono bicchiorì e bottiglie, 
#, furono acambiati pugili iitìtuò^ op
inerò, senza, però che tii^^|uì69ero 
ferimenti o peggio, 

Il mattino^ seguente i gendarmi ar* 
fjastarono tré dì quei nostri operai; 
Eoa .due U r e s e r o sùbito ia libertà, 
il terzo riusci a fuggire otentre era; 
a eco ixì piagnuto alla pretura e KÌp.â lò 
in galleria, dove passò la notte, e il 
giqifino dopo tornò.in Italia. Il ftiUo, 
oori(iè SI vede^non ha importanza, còme 
npa ha lasciato mali umori a Modàfio,. 
dove j migliori rapporti eonlinuuao a 
regnare fra gli impiegati doganali e 
ferroviari italiani e i francesi. » 

• # 

©*ri. aeiel 

impera^ 

èndérà 

®ira% 24,gparzo, ore 9.20 ant. 
Aiténdèsi la missione tectesca in-

caricata di annunziare la salita al 
trono tedesco del nuòvo 
tore Federico IIL; 

=::Qpdesi la Camera^ 
oggi le vacanze. 

Uscirà prestoil g\ovm\e Pietro 
Micca CUI SI da un (1IrSTOì*e spic
cato .sallofobo. . 

== Là convenzione* colla Medi-
terranea per le niuoVe costruzioni 
ferrjvìarie assegna alla Società .un 
annuo compenso chilpmetrico di 

rena. 

^ ^ ^ ^ ^ « ^ 

del 91 Marzo 
Wasisiéffls Maschi N. 1 - Femmine 3; 
' a i o r i i . -^'J^i^ìrardi Borsatto Ber
nardino fu SantWpanni 8^ 1|2| ca-
Balinga^^^edovo."Caldana : Giovanni 

niUgato, —- Brunoìii Bonetti nob. dott. 
Crlstofffir di Vincenzo di anni 31 me-
dico chirurgo, celibfl^ji#Gesarin Giù-
seppe di Piotro-di aianr27 mesi7 mar» 
oiaio, celibe. 

.-fetti .di,Padova. , . ' ,:.^j^p-r. 
>ìasitrarit(?nio Pasquale ,di ^ « p n i o 

di anni S26, bracciante, celibe, di F é -
l l t t O . . , • . . • .-f 

"del^ll^MarKo ' 
l'fiasoUe: MaBcm'f't.'"4 Femmine"3'."' 

Si' 

Un di lutto •m 

m 

1 , ^ 

."*— •AccbrdiVIilaggia , Caso-
fiaa fu Domenico 'di anni 67 li^j^ofe 
^U^ védova —̂  Pégoraro Santo fu 0 , 
B. à\ anni ^Sjjjal^plaloi coniugato j — 
Fierezza ^Carlo fu Angelo di, anni 50, 
industriante, coniugato —r Minazzato 
Mf^ia di VitOTb dl̂ ^fnni 1 mesi a. 

a dl^ «Ime v ^ ^ e b t 
lerl'àUro a JUichères, nel dipartì-

EoentoHella Yonne, furon trovati morti 
nel 16rci%Q(Jî ]:i9Uu> i coniugi Begne^ il 
marito di 77 anni, k moglie di 90. 

Barante una violenta discussione 
Begue aveva spinto 1* infelice compa
gna coiitro al focolare ove si abbruciò 
orribilmente. Poi spaventato d l̂l,e con
seguenze del ̂ uo atto violentO| finita 
infelice con un colpo di' coltello al 
cuore e con 1* istessa arma tentò dì 
uccidersi. Non vi rlusci e poi si svenò 
tagliandosi la carotide mediante un 
raaoioi^^^cchio fa trovato col rasoio 
nella mano rattrappita. , 

"•/ . ,' •. ^ a l o r t i s » 
Tra Campòdolcìno e jPianazzo (Chia-

vtìhna) cadde una valanga che travol' 

;. L. 20,500 fino a tutto decembre 
1966 e una spmmà complementare 
di L. 19,080,000 in nove annualità 
annue. 

È decisa Ja occupazione dì 
Uuà ; con ciò si ritiene obiusà la 
campagna d'Africa, raggiunti ^tutti 
i risultati; tuttavìa noa è perduta 
nemmeno la speranzà^^di un as
salto degli Abissini, ovvero di loro 
proposte di ac£0J,di, s^"*® ìe loro 
ristrettezze di froate ài sudanesi; • 

Kronprinz; 
^ ^ £ mio desiderio òhe Vostra alteiva 
su inizi! negli affarsi pubbt c| part,epi-
jaridovi dirottameote. A tale scopo,' 

Ta incartco dolio studio della solniio-
né di quegli affari,^he le rimetterò 
autorizzandola a firmare per me, senr 
za bisogno della mia autorizzazione 
In'singoli casi.» - ^ ^ ^ , ^ ̂  .. ,'; 

Qiiesto rescritto SWpùbbtIbàtotteJ 
Monitore ' ImperidUf saooolta dalle 

, p russi ai» èt*̂ ': ' •• 

assira, 583,'— Il Times ha da 
Vienna : L'ambasiciatorQ inglese a Co
stantinopoli fijce osservare a titolo 
ufftlciosp dalla Porta che l U ^ p della 
sua nota al governo bu!gafl%èétitiji-
va una misura interessante t a t U | fir
matari del trattato di Berlino. Quindi 
non avrebbe dovuto prendere tale mi* 
sura dietro sola istigazione di tre po
tenze, • • '", "̂ ^̂ i ' ^i^' 

Credesì fermamonte che la Porta 
non fcirà nèasiuui nuova pratica con
tro Ferdinando, che la Germania non 
appoggeraj^fee più. 

Sscondo lo stesso dispaccio, Sloiloff 
ripartì da Costanti no poli per Sofìo, 
dopo livere avuto parecchi j^olìOqui j 
9M Wlììtee Kiamil pl$i1|. 

il Daily News ha dà'Pietroburgo: 
Assicurwtìi che la Russia non desidera 
rinnovare ,i negoziati per la questione 
bulgara, considerando che non avreb
bero probabilità di aucOesso .e nupoe-
rebbero invece sìcuramento agU at
tuali buoni rapporti fra le potenza. 

mt 

\n Momm 
•:, Avvisa ( 3 h ò | ^ | ^ à . e r ^ 6 i . ^ r l o d l 
alcuna So "etaTtuttavia alcuaiventil-
tori di PJa'iAl che vanno girando peS 
paesi e ^llWcittè cir6onv-è1ne ai di-
cono loro sòci o comosiê ŝ if Siano e ^ l 
con questo avviso pubbìicam^nte con-
tradetu ; perciò si invita il pliiibbiiGOi' 
a diffidare d. tali individui chiè ardì> 
Bcono servirsi del nome di una Gas» 
colla quale non hanno interessi^ 
sorta. " " - . , , . " • 

Si avverte anzi iaoltra il pi^bbltc^ 
che la sudc'etta Casa non spedisce, 
piante qua'ora noó vengano^commeaite 
/TfcUameiUe a l l ^ ^ ^ a , la quale Batu 
usa portare ì propri prodotti nei pu* 
blici mercati. 

r-

^itoi^;! 

IN Vm.MAGGIORE 
J - ^ — ^ - - " J . \ rf Fi 

• ^ ^ 

lei occasiona dalla Fosto Pasquali 

s ̂ ^ 

e -

:>*'. 

F. ZON, DireUore respomaUk. 

\véiseh.ii& d o s o } 
alla Vicentina ed alla Triestina 

Con grande assortimento di ] 

Unico deposito del pregiato 
Str(^'nil|oH e dì vertfjSloi 

* ft. 

utm wi 
1^U-

u i-t 
i 

La famiglia Bruaeilì-Bonettì, prò 
fondamente commossa dell' uuaaì-
me 8 sincero tributo dì affetto reso 
al loro caro I l l a® da parte deg||^ 
amici e dei conoscenti, ringrazia ; 

MV viyg^^puore più specialmente^ 

Fu ammessa la massima ^i^^?^^^^^f^"lf?^f ^ : ^ ^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
lenìu gu ultimi onori al loro coni-^ 
:piaì;ito egtmto.,.; • ^ ;;,;• 

^Nsllp stessp tempo chiede spusa 

Servizio a 
fe'incarico p' 

domicilio, 6 si assomEQ-
spedizioni fùòlPéitià. 

i¥ 

treni speciali per traspòrto a tassa 
fissa delle derrate agrarie, fî r* 

• -

L\ 'kJi I \ i-j , -̂_i SÌ hanno tristi notizie sulla 
salute dell'imperatore Federico, 

= Còmmejitansi i discorsi di 
ieri alla^fèiera sulla legge per 

,̂80 quattro eoììtàmm,,i quali stavano j | | e edifizi spolastici. Coppìno fu 
sgombrando la strada dalla neve. Tre ^ , . .„,... Tf̂  ,. . V, 
furono estratti dalla gran massa di ( eievati^|irnè ; :Bon%yJj vivace, Ga-

•4 

non inferiori'^a ventìcinque vagoni. ,,̂ ,deUe involontarie ommissionì cha 
in tale aoìorosi^i circostanza 

ùte. Il ' possono essere 

*mtp peir oggetti di Ohip^^iii^S*' 
Itie'fi; mf danti fl^donftfpp» .ìts ^m' 

.neve ancora vivi. Il quarto mori sof-
focato. 

J\. 

• -

; 

y • .r^'^fe^i 

mere: :«oiiim0rei 

^ 

Padova 24 Marz&^ 
« > 

Eofidita Italiana 5 p t̂ìiU 
"j:- •,, cpatfUlti 

h'\m corrénta . . . . . » 
' A T - j 

Fiiitì pròssimo, . , . , * 
Genove , . . . , .". . . i$ 
Banco,KOÌQ' V ^ ^ ^ Ì ^ . : . ^ 
Marche . . • . . . , , . '.'»' 
Bflr?cb0 Nazionali. . . » 

I 

Banca Naz. [Toscaria . » 
Osedito Mobiliare. ., .» 
Gostfusioni VehVte'.• '.'.li 
BaììcheiVeneie , . . .'» 
Counnflcio Veneziano. » 
Crfì(̂ ii;o Veneto . . < . » 
Tramvi^^Padovano , . » 
Guidovia . - . =. . . , , » 

96 
96 

I - I y 

I l^^TP" 
' -79 

••,, i 

^20 

05. 
05. 

25. 
-V 

Q?;3,^ 
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-. I' 
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988 
187 
369 
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240 
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L a « l U # t t l Ì ' ^ v v . Pasquanif$ilvio 
# dellVayv. Ippotitò Leali sono due si
gnore coraggiose. La prima inseguiva 
affermava a Ferrara un borsaiuolo 
éhèi le aveva rubato il portamonete e 
se lo' fe^e reati^tuire ; j.a : seconda «%. 
restava un ladro Gha .̂,atl6Utaiva alla 
integrità dei suo poilaio. 

:€isgl9 eli ^os^ne . '. 
oi sta tondando a Parigi un club. 

E^so sarà composto esseagialmerìte di 
signore, le quali vi si riuniranno per 
gìuqéar^, lavorar|, chiaccherare, e dir 
mais del signori' uomini, visto che 
questi dei resto, fanno altrettanto.: 

'-

Talletto e Bonghi manifestarono le 
opposte tendenze della vecchia dè
stra, elevatissimo il primo, pette-
I • 1 I • ' 

ilólo e cattivo il secondo 

^..•^*|VV>-

••iltfiJtYdJÌ(*jV.'.-^'Ì-.-v .• 

- I 

R3 

ed ogni inveterata malattia segreti 
di ambo i sessi. Guarigione garantita 
in venlLo^:trenta giorni mediante il 
solo uso oel confetti vegetali Cogtansi 

' - ^ Il ^ I• * i i l i tr i i^ i^7,P?f I 

iW ' 

m I'--

W' 

il 
. - • ' W 

r 

(Agenzia Stefani^ 

# 

ĝìoroi d'in ̂  almaMco* 
•^4-M£ti€t '" Safeafo —'Muore Bre-

sciani.Ant.;.^l^ssìco prosatore di 
Ala. 1898 18(32 — S. Simone. 

' • - - - I 

S&& i!ffl&jir«ite gg Domenica — Muore 
Amici G. B , celebre astronomo. 
1796 1862 - ÓeW Palme. 

i i -

c. 

••. v - ^ . : - . ' . . ' - ' -

L*avarizia è più opposta aireconOf 
^ia, che la stessa liberalità. 

,*̂  La speranza, per quanto ingan-
aatVice ella sia, serve almeno a cón-
4%oi fin al termine di nostra vita per 
iin cammino aggradevole. 

«*• Si ascrive talvolta a virtù ilMia-
teno di>alcuni, che la sola infìngar-
dfìgguie, 0 la puerìl timidozza tratr 

ono noi propri doveri. 

#nft£B,I. 

Si è costìtaito a Roma un comita
to, formato dei principali liquoristi 
della capitale- per promuovere una 
grande riunione di fabbricanti d'alceols 
è liquori di tutta Italia. 

La riunione si telali in Róma 'FS 
di aprile e Vi si discuterà intorno ai 
mezs;i migliori per faro una agitazio
ne Contro la nuova tassa. 

• * • 

. I 

Dopo lunga animata discussione, la 
giunta dèi bilancio ha approvalo ieri 
:̂]ft proposta del ministro guardasigilli-,; 
onorévole ZanardoUi, di oòtìicedere ai 
magistrati, non aventi stipendio su-
porioro alle lire eettemìla, un aumen
to sessennale dal 1 gennaio 1889. 

Sfirivono alla Gazsetta del Popolo 
di Torino: 

,«; DolBlWìca sera, ÌS corrente, cinque 
operai ferroviarìi italiani aadarouo al 
€aff4 Ferrei a Modano e veduto che 
Vi si ballava^ uno di essi invitò la 

--•rf 

+ 

^^M' •~̂ . ̂ * Gaeeta pub-
•blica un decraW che proroga fino al 
1 maggio il tratato di comcòercio a 
navigazione italo-spago ino lo. 

Cls&MeméÉa, %®< -^ Secondo un te
legramma da Rhondercher, le opere ̂  
di difosa erette dai libetani furono* 
preBe la mattina del 20 corrente^ da 
una piccola colonia inglese dì 259 uo-
minjj comandati dal colonnello Gra
ham. • ..̂ ,,̂ ^ : . 

1 tilaetani sarebBonsi rifugiati nei . 
^Jungle ar primo colpo di fuòéS. 
i BSfsiliiar©si,,,^3."'— Bratiano, ri
spondendo a un'ìnterpellanEa, prete-
?Eta contro P idea di fondare un' impe-v^ 
ro rumeno-balfiaFO. Soggiungo: Non 
abbiamo alcuffl^ sinjpatia particolare 
per l'aumento dell* esercito inspirata 
Ionicamente, dalla ciira della conser-
vazione naziontue. 

Xóntlk^») ì8̂ 3> — Camera dei Cov 
munì-~ Discussione in seconoa let
tura del bill aiitonzzanta i prigionie
ri a^tittimoniate .in caso di crimini. 

Healy propone un emendamento por 
^eludere l'Irlanda, L'emendamento, 
imbat tuto dal goveruo, è respinto 
dopo la dichìarazion^ldi'lòhlWra, con 

..tAlU^3,, contro 119; il bill è appro
vato in seconda lettura con voti 231 
ooi)tro 9|- , 

I janUrss, ^ S . — Càmera dei Co-
S i t i—Approvas i , in terza lotturéiV 
il bili di conversione del conapiiijato. 

—. Camera dei Lordi : approvasi lo 
stesso bili in pj:ima lettura. ^ 
" 'Clactrl»6srg'®, ' ^ 3 . '^- La Regina 
Vittoria ò partita iersera alìe ore 9. 

l^tTovifto, S 3 . '-^ Sono giunte le 
corazzate Qolomus ed Edimburg à&l\% 
fqtìàdra ingìése del Meditorraneo. 

SUBITO 
Casa dì villeggiatura eòa; adiàceilzé 
civili e colonichitì e,ghispGÌMÌa e campì 
quattro cirpa^.e^Mrendp altri campi 
quaitordìci aliaOTp^^^ sulla stra
da Provinciale da Pado\*à a Ponte di 
Brenta ed in prossimit^Mlle stazioni 

'̂ ferroviariv:.' 
' Chi applicasse rivolgasi allo Studio 

deiin>vv; G. A. LEVI in PrdoW, Via 
Turchia. N. 537. 

••t 

iìlll!;r«^t9l a lenta ed'^ 
pida presa e €i3»l:Ef%'n i^ 
'F l j . ^g© ^̂  varie qualità g|)sso-
pò acquistarsi a prezzi di -lutta 
Convènien!za nel de ̂ insito della dittai 

i porta Còdalungf^fli f^ate 
alla stazione ferroviaria Geniale 

ì u III 
=,! 

ZANELLA ANTONIO 
-• 

± L I 

Piam Fratti Yiciiio-al Cai Bst'iiolii 
^^p^ 

^. -

rr I v 1-f f^""^-^ ' 

NELL' ANTICil 

ria ai: •Morsarl 
- I 

DELLA PREMIATA BITTA. 

^ _ _ 

si esegaiscoi^p spedizioni 
m , . 

PAS 
PER 

TUTTO IL REGNO 

vmm - H U I . I :\^ < I 

Rinomata fabbrica^®eiì .éS^fe 
ÌPadovane -Vicentine - Spon-
gate. ; 

Per %., ricorrenza delle Feste 
••Mm^^ assortimento J J i g ^ 

Servizio a domicilio — As^jume 
r incarico per spedizioni inifer-

•••'Htìi^-èii''-^ • ± " | j ' £ ^ ' j - j 1 ' ' . . . . 

^M 

ILilSZi 
di 

•% 

• > 

'i^ 

I--. 

r'^. 

ri*- L L ^ 'L 
. ' I . 

- r " - . 

^ 

Per le fanciulle e pei fanciulli' Otr«̂  
affatto separate. 

Si possono liberamente vit^ifew » 
^^ocali i quali sono aperti dalle? r^at*. 
alla mesaanotte. 

Ai sigg. Studenti la massime fra^^^ 
.-:̂ -

Vi^i'--^-y-:*','.•-'••_" 

T Federico Cesar^m. 
- I : Ì : . : ^ 

._>x:i^v.iJ-;^, .-_.^.'iJ •*. u - ' . - - i i i l - t ì i - iW-

ri^^. 
' - i * •^- V , 

ftlllevo dei Prof, di Dentìstica all'Umv^rsiS 
pi ymn-d O.r Soheff. 6i^.Rer (3 anni prto» 

Assistente ai detìtilti Accademittì 
B.V CUV. Szììtz, Virasdy e ftShn in Vi«R»s&. 

•Estrazione'""di'Tencà: 
del 24 Marzo 

-\* 

-•\*m^^-" 

Specialista per ottarltare di Beali. 
Applica ll0Stt6Ì e IftonAlairo m 

oondo la nuova invenzione aemni^ 

4 22 6 
( > S ^ i . J ^ * i S t i H f t l M A j y t J . i i ' ? i ^ ^ ^ ^ • 

,^ 

Via Arena N. 3218 vicino la Begmiù: 

i : 

• . ^ ^ 

•n l 
a l eeBito Eilr» S« 

i-y, : 'M 

i 

.^.—• 

- ' . I 

:o, 

. ^ r 

' > 

kiiillLi^i',. 
r i . . 

-^ l ^ i B ^ t T L ^ I ^ ^ 
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n-4 -v^r^ _ > | j i . - n ^j^mérMw^k^rt^T'-Vr • 

per 1 Estero si ricevono esclusivatiaenté presso A. MANZONI e Q.̂ ,̂ uè^ Choron, 1^ Parigi 
=essO; A;, MANzoKLe C, Via delia S l̂a, M — Roma, Via di Pietrami OO-̂gi 

e In J^ilano 
^poll,:,Egtlazz%yunlclf^; 

^•oir-jmurwi^ 

^ -.-^ mtn^'^^ 
I l -

i - '< AM.' 

--i*--'XiK/jS 

. ,1 

j _ ^ : _ ' , j 

lOBUan di FERHO EMIEUàUlLB 
BPV-YOBK Approvala dall' Àocsdmia PARIS 

di Metilcfm di Parlai. 
Adolhto dAÌ Formolarlo 

uUìclale francala. 
Autorizziti dal Gonsliélla 

l e e a . -,' medititi J< Pietroburgo. '• i B o a 

^Hecìpanrio dcHc proprlel^t dell' I o d i o e 
de! TerxQf questo PllloÌG convengono spe-
cìaluiontcnelioniitlaUlo così riiolUiUicl Clio 
aoao4iii,poiìaèguenzaiitìl'gevmo scrofoloso 
{timm;'im>r0M, umori frùUi, eoc.},,,iìia--
lattio contro lo quali i sonipUci fòiTUginosi 
sono inofiìcacl-, «ella oi9:K^f^%{colpn pal
liai], a ' e t t o o i ^ e a [fluori ì>iàmhi),- A m c -
n o r r s a {jnestruazione mtlla o .(Ufiicik),. 
caso olTrono al inotlicl un aj^cnt-o turapcu-
Ucò del p i a enòrgici per Istlmolare l'orga-
nisnfio e modlilcaVe ié costituzlónHiiifa-
t ìche, deboli o afflovolUo. 

N. B . - L'IÒdui'òdi,fervo•impuro.oAltGt; 
r a to ò u n medicamento Iiiftìdolé, ììTit'ahta. 
Come pròva di puro::za e autentici tà dci3c 
vere 3?ilSnio «il ©lanoftipd, esigófò il 
nostro siylUo d'argonlo ^ ^ j ^ A 
reattivo, là'nttstra tìrma^^^!^??^^^^;^ 
qui allato e il bollo de l -gf— ' y^^Z^ 
XUnion desFahricunU. \ * . ™ . ^ = ^ 

farmaoWa aPà rWi raa Bonspitrte, 40 
DIFFIDAHE DELLE C O N X B A F F A 2 : i O N l 

l ' I 'miT i-j . 

più all'anno si possono facilnnente gua
dagnare con L. . 1^0 e con poco e facile 
lavoro. 

Trattasi dì una fiorente e lucrosa in
dustria per la fabbricazione di un a r t i -
©€&i# brevettato. di |»i»Ì»ifil©®Ìma mtl-' 

•b I - . 

' . 

. I -I.J - . : f ì J . 

m •^;;-y ,.ì.^ a\:< 

I- -

! • ' ! 

e 

Scrivere acc ludend.a j r ram««l 
la risposta a P , € I Ì S W e 

fetB ©per 

• - ' I ' - - 1 

^ _ , 

Guarigione, fWptt i ta in 20 0 30'^prni, mediante .kponfotti -ffegetali Coetanzì, in 
sostituzione doUe candelette. I mèdeaidn! sepregttiio ìhóUji^leÉttinelié, tolgono i bru
ciori uretrali, visicono i flussi bianchì delle donne a sanano mifabìlmentme goccatte 
di qusOsiasi data, siano pure ritenute incurabili. — EfTotto'constatato da una ecce-
zìonalo collezione di oltre due mila a t r a i i i fra lettere di ringraziamenti di amma-

pm^: ' 

Dietro semplice bi-
gliet̂ tp dì̂ ^ tìlitiìv:,^^^^ 
spedisce GRATIS il 
rWfS^ Catilggo illu
strato dì 

am 

mtì guariti e certificati iwedici, di tutta l'Europa centrnlo, a-ttostati visibili melà ln 
Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma via Rattazzi 26 e metà in Napoli presso 
i'auioro Prof. A. Goatanzi, via Mergellina oumero 6 vicino al Dazio e garentito dallo 
stesso autore a^H incredijn col pagsmento dopo lâ  guarigione con trattative da con
venirsi. Scatole da 50 confètti, atti aUoWltmaeo*TÌ ptù delicato con dettagliata istru
zione li. 3,80. Vendita presso ttittefe|j:.buone farmacie e drogheria del regno esigendo 
in cìaecuna scattola un'etichetta dorala coUa firma autogrifa^J^n nero dell'inventore. 

, In Î iBalwifsB presso' la t''a»nìfi^i^,-^'^|M0"o, "%'ia . C tìcsiieBa^», che nn'fa la 
spedizione net Regno medìimte alimento di cent. 50. * 

. ! • -

t̂ v 

• _ — l ' n z " A ^ i p > Z.-I ^^^J^^JdT 

A. SCHLEGEL J.re 
onaparte, 54 — Milano 

S^'^<'*A\ii/\^\^K55r^SW 30S 
mm-.. 

' . 

Gaarigiòno 
cerla col 

mittì LLOLE del 
Dottor 

a 

- — - . , * — i | i ' ^ , , j i p i i | . I r 

:ssffj 

•aTCE^ìJiifltìtiTrBiTnitiffissfflEiiffir^sH^^ •.saKTwGSnaarsitfeiffi; r^3;;^u™f='J': 

deth Facoltà 
di Parlili. 

* ^ M © 

l^al|@Ha5el«»a&e 'e tutte le efrezioni* -̂'' 
delle parti; r*>gpiratorie, sono calmate 
all ' istante « guarite mediante TUBJl 
XEyASi>EUR. 

3 ffffamcia in FKAKCIA. 

ÉàSSlisM 
»tait4^o e tutte le malattie nervose, sono 
guarite immediatamente mediante pil
lole »n*fin«T'r«sagl«'Jiedel Doti.Cy|0-
N ì E B , . ~ Esigere* il bollo di garanzia 
dtìirUnione dei Fabbricanti. 

Farmacia Robiquet, rue de la Mòinnaìe, 23, Parigi, — In MiV îta, da A. MANZONI 
9 C , via Sats, 16; Roroa,WÌf di Pietra, 91 — Napoli, piazza Municipio, ant^olo via P. 
È. linbrianì, 27, e da tutti i farmacisti, — Ssa B^nds?^» presso Pianeri MaurOj t . Cornelio. 

^ ' : ^ . j . • - - ' _ . i 

Tcscclii;© MeSsgl!© d*Oro, ecc. 

• ^ ^ ^ > ^ 

lift Cliina-Isaroclie non ò una propàrazìone banale; ma Ijensì i l risultato di studììedi 
lavori profomU, ohe valsero al suo mvontoro lo piU alte ricouiìxinàe.;!!;: un .preservativo ed 
un curat ivo delie Fabbri iniermiUmU, terzane, ^perniciose, ecc. 

Il secreto di superiorità della Ghìna-LEiroolie S stato oltromocìo constatato negli 
Ospitaii dai più iilustri modici, per aver t|jp|iitata la cura dello Agezionì di Stomaco, di 
inaiypetenzct, 6 di tutto le Febbre tenaci, e^éf^ 

La qhìna-Laroohe FERRUGINOSA ò apocialìiionte raccomjiudata «olla Clorosi, 
Ff^ammedifJicile;AnemiatOastràlgia,TMn'guideztidf^^ 

«%>ar^|*a2> rue Bróuoti ed ia tutte la ITarmaoìe in itaMa. 

£slgereymm&'g(trar}Zla, su//' etlcktìtt3~i(.bollo dde^virna fmncesQ a la firma 

Veod!ta'di"iui!ro|so |)ro330 F. COMÌH, 28. ruiRl-Sìauiifl. Parlul. . 
D E : P O S ) T O E:hi*>*-0^TÈ; L K PRiNcif=*AU P - A R M A C I S T I 

E-i 

"Va' 

'•:-

• ^ 

DEPURATlVOiE BìNFaESCATìVO DEL SANGUE 
' • 

BREVETTATO DAL REGIO fìOVESNO D ' i ' r A L l A 

tinicù successore del fu Prof:,^.f>ìwiiiìnzup lì^sa^Blaiiaw di Firenze. , 

Si vendo tìscìusivamente in Ma)|»®ilj N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria) 
Iti boccette WJ* t^^n^ cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) S^. t , 4 l ® 
la scatola piti Tlmbàl ìaggio. '^^ 

LA CASA DI .,Fm.RNZE È SOPPRESSA 
' .h iF . 

•̂  1 

"^i'' :<^''.i^\^*'7*'V-', 

% 
'•l'iù 

VIA BROTETTO, 35 

vicino alla Chiesa di S. Tomaso 

rik 

M» SB. i l signor iilraacfii«« l*agBiìasàah possiede lutto le ricette scritte di proprio 

eh© audacemente e falsìiniente vnniano qu^pa Buccessione;. avverte purè di nott confon 
dorè questo legiUimo farmaco, coH'aUro preparato sotto il nom^̂ Ĵ̂ =̂ .^iber^*' 

I 

Pag lidnQ 
fu Giuseppè^nm^}^}^^^^^^^^^ aver alcuna fìfilnità col defunfc^-f?/". Qtr&ìan'iOyuè 
mai avuto rònbWtìi esser da lui conosciuto, sì permette con audacia senza pari^ di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo.il pujbbljeo àcredérneio parente. ' * * / 

Sì ritenga por massima : Che ogni àj^p^avviso o! WC^JÌBWO relativo a qu^^ta Specialità 
oh© venga ìfjserjttì j» questo od in aitrrgìbrnalij'non può riferirsi che a detestabili. Gon* 
traffazìoui, il più delle vòlta dannose alla salute dì chi fiàocìosamonte ne usasse. r 

I " . 

• ' - ' " • ' ' • ^ ' • • • ^ - ' 

i^ --• •-

stmUùrm 
vuol dire-

Fremati cori medaglia 
Mzza 1S83 ^i'_^^^;^ 

m 

Wh 

'^•i-A.^ -.- M 

Filadelfia ì^l^ 

d'oro air Esposizioni d'A/nver^a^^^. ^ Tcrino 1884 
Nazionale di Mfffiwo, 1881 > - Vienna 1873 
Parigi 1878 — Sydneij 1879 — Melbourne 1880 

e Br&eUes iSm. 
m 

••^^r:Tf±-rt^f .o,>,-L -.-.-- ' 
• > i . . . " . : . . . 

/î f̂̂ !̂  

Il'B"©»»»©* SiEr^aa©aa è il l'quore più igienico conosciuto. Esso è raccomandato da 
celebrila medif^he ed, upfit.o in molti Ofipedali. Il W&^'m®^ Mifm ni e s!^ non si deve con fon-
dcfe con iììolii Ferr>et messi in commercio da poco tempo e che tìon sono che imperfette 
e fiócive imitazìom. Il S'e^'si©* Ms'iasìea estingue la setej facilita la digest)one,.,stimpta 
l*appétii9j;;;,;g,ttPÌsĉ ^̂ ^̂  febbri JuterlSfitienti, il mal di capo, capogiri, moli nervosi, mal 
di fegato;''ipi^en, mal di mare, siausee in'genere.-Esso è "WtSk'aalfiag;® AEa^SciisIeEi'S©^ .̂. 

EFFETTI GAKANTITI DA CEBTIFICATI MEDICI 

m 
: f l^^ki 

il libro rineniatissir/ìo del Dott. Gius. Tonìaschefìc: <la*^aili ^e ia l l^ l l , 
,e f^nzionij loro mdlaiiie-e'n^^WMÌ::.mi^v\^mWrì^ìe^':con molte figure, 
farsi nn gran danno alla propria sàMl. -^ Libro^^ftilissiino per uoniini e donne, che 
sofirono per m a l a t t i e segi'efie^ per iiHp^tessi^a^ ser^f^ito' e EiBalattl© 
iiffllilclBe*, Cura radicale anche per coi'rispondénMrg^^^^ Ai prezzo di 

L. 3 -r- presso tutti i librai o direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Còrso 
Vittorio Emanuele 677 (Predigrotta) e ifèhe presso rAmmìnistraziÓné del giornale 
Il Bacchiglione. " •̂ :̂-

' NM'"piti affidarsi-ai ciailataniH" 
• ^ ' . •• • ''M^U- •" ' . ^ "• • " . • 

n 

M 

.^-n-'J:. 

-:?-. li'' ' --r 

^ - • 7 ^ 1 = — 

.&•'' 

PREFETTURA IPOSTOLICA DEL BENGAL-CENTEALE 
• > • • • - . • 

jBengal Kishnagurt 8 Maggio 1883. 
Preg. Signori F.lli Branca, . •• 'l :::^' ---s^^-. " " ''~^^^_ ; • 

Quftloia le Ss. t L . mi facessero l'agevolezza dì lasciarmi avere il loro celebre Faaa' 
IU,|, BraìiÈ®ea' a prezzi ridotti come l*anno Bcprso, ne prenderei dodici dozzine. 
°** '̂ 'ottimo Si'ffii'is©^ ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado cfl-sòlo 
medesimo BU()er(ino il mlfòre mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In geip^r^le i!.I''«?|^cai IS^raanca ci riesce molto vantaggioso per tutti i malanni 
predoni eia quegtò clima ecceeaivumente caldo. 

Devotissimo lóro servo, ; T^ Pozzi, Prèf. Ap-

uso del 

NAZIONALE 
preparato del chimico farmacista i l . © r a ® 

I . • • -
i i ' - . d -

I L l - U p - ? - ' " . " " " " • ^ . ^ M ; ^ 

MUNICIPIO DI 
Napoli, 91 Dicembre 1873, , 

Certifico io s o | i p r i t t o di I tero soBlffilW^rato neli^Ospedale della Conocenia il ffi'cr 
..net Br iassca ai"̂  convalescenti dì Colera con loro grandissimo giovamento. E'notevole 

la lolle*snza a siffatto liquore dyì tubo gastroenttìrico dei colorpsi, i quali dopo co&i 
:flera malattia, sogliono avere scnsìbiUBsime le vie digestive. La principale azioné'S VSt̂  
tività digestiva che si ridetita, onde il progressivo benessere che i convalescenti ne ri
sentono. „ • ' „ • , , 

Il Medico Primario Francesco Fede. 
Per laiIflHà d^Ha firma del Dott. Francesco Fede 

"' , ^ II. Sindaco Sp^elU, 
VÌBlo IR lega!i:s2&2ìoiie della Arma soprascritta de! Sindaco di Napolijtpel Prefetto 

segue la firma, 
PREZZI : in BoUiglie da liiro L. S^ftO — Piccole L. léftl»* 

Serve mirabilmente^^#%id^g|re ai .capeU4^,^^iancbi il 
primitivo colore, non è unaf tìnta, non unge, non lorda, 
ncn macchia la pelle o la biancheria; non fu bisogno di 

lavare o disgrassare i capelli né prima siò dopo la^sua applicazione, ed è perfetta mento 
innocuo. 

Agisce direttamente QUI bulbi dei capelli, come riparatore riproducendo artificiaU 
mente quella parte di materia ^dlpPR^^ che ces«a di formarsi nella loro--òfganica co
stituzione vRirnoalattia, per età avanaata e.per altre cause eccezionali;, ridonando ai 
medesimi il loro colore primitivo, nero, castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta, prò-
miiQve|a crescita e la f̂ Jrza e dono ai capelli i r lucido e la morbidezsa della gioventù. 

r^tìlOTuggé inoltre le péiTfcote e guarisce le malattìe cutànee delia testa sehsa recare 
incomòàci''a merita di essere preferito ad ogni altro preparato che trov£^si in commercio, 
tonto per la aua efficacia, come per ì vantaggi che presenta nella sua app.licazipna e, 
per la economia dolla spesa, prezzo della bottiglia con istruzione L. 3« ' " 

• ' • 

Cosineileti^ Cbliiiie^' 
^ 

'ano 
Ridona alla barba e ai mustacchi bianchi il primitivo colore, biondo, castagno e nero 

perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla saluto. Dura circa 
6 n)eei. Costa L . 'B . ' . i-

WljimA AC1(JSJA CISIiffiSfE Affl'RlCAiy^ per tingere ìstantanoamente e perfet
tamente in nero la barba ed i capelli, prezzo L. ^ . ~ Si vendono in Brescia dui pr^v 
paratore A. GRASSI, trpvansì in,depo^ito nelle principali Agenzie, Farmacia e Profu
merie del RognoP'-Si spodii3coJio per tutta Ittilia franchi di porto con aumento dì cen
tesimi S 0 . • . . „ . , , . • • '.,;, 

Deposito in S"ado^ss 8 A, Bedon partjcch. p r o f ^ i a S. IfOrlrì^o i090 f-I. Faggian 
parrucch. prof. Piazza Cavdff — Sebastiano Tevarotto ps^nucch. prof. Piazza Unità 
d'Italia — BulgareUi Napokqne parrucch.. prof, all'Uriiversilà. li 

ri?* 
t -e • ., H. ̂ ^ -. *„,wurt^ ,.Ti*>«.*-wifi««««wvwr. 

lipografia del Bacchiglione Corriere* Veneto Yia Fô î o 0, N, 381 

m-., 
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